
Addì  15  giugno  2021  ORE  13,30  si  riunisce  il  Consiglio  Camerale  della

Camera Civile di Ivrea “Elena Vassallo” attraverso il sistema di videoconferenza su

piattaforma “Zoom”.

Sono presenti:

ANDREA LAZZARI PRESIDENTE
SIMONA RANDACCIO VICE PRESIDENTE
SILVIA TONINO VICE PRESIDENTE
CHIARA ROSUCCI SEGRETARIO
ANTONELLA SPLENDORE TESORIERE
EDMONDO GIVONE CONSIGLIERE
ALBERTO GROSSIO CONSIGLIERE

nonché:

ALESSANDRA LIPPI UFFICIO COORDINAMENTO AMM.
ARIANNA PRINCIPE UFFICIO RELAZIONI ESTERNE
ALESSANDRO LOPEZ CESARINO UFFICIO COORDINAMENTO AMM.

Preliminarmente 

Viene verificato:
A) il  corretto invio e  ricezione  a  tutti  i  Consiglieri  dell’ invito  a  partecipare alla
presente riunione.
B) Il corretto invio e ricezione dell’ ordine del giorno 
C) Che tutti i Consiglieri presenti abbiano a disposizione (e funzionante) il sistema di
videoconferenza Zoom.

Verificata  la  regolare  convocazione  di  tutti  i  componenti  si  procede  ad
analizzare i punti di cui all’ odg:

1)Aggiornamento in ordine al primo evento formativo in calendario
per il giorno 1 luglio 2021;

Si discute dell’ evento formativo.

2)Conferma del Collega Alessandro LOPEZ CESARINO a membro Ufficio
Coordinamento Amministrativo;

I  Consiglieri,  all’  unanimità  dei  presenti,  confermano
l’ingresso  del  socio  Avv.  Alessandro  Lopez  Cesarino,  quale
componente dell’ Ufficio Coordinamento Amministrativo.

3)varie ed eventuali.
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Partecipa alla riunione il Dott. XXX XXX, Dottorando al primo anno
in diritto dell’ Unione Europea presso l’ Università  XXX XXX
(Prof.   XXX  XXX)  al  fine  dell’  inserimento  del  medesimo  all’
interno  della  Commissione  scientifica  della  Camera  Civile  d’
Ivrea. Si delibera di segnalare il nominativo al Presidente della
Commissione scientifica che provvederà a contattarlo.

La Commissione di cui sopra è presieduta dal Prof.  XXX XXX,
il quale ha già trasmesso alcuni curricula di Professori dell’
Università   XXX  XXX  (facoltà  di  Giurisprudenza)  che  vorrebbero
partecipare al progetto.

Il Consiglio Camerale, in persona dei Consiglieri presenti
alla riunione, ringrazia il Dott.  XXX XXX dandogli in benvenuto.

L’  Avv.  Lazzari  spiega  in  cosa  consista  il  lavoro  della
Commissione, precisando che sarà il Prof.  XXX XXX a dettare le
linee guida relative al lavoro concreto. La Commissione dovrebbe
fornirci  un  apporto  tecnico  –  scientifico  finalizzato  alla
formazione  di  alta  qualità  della  Camera  Civile.  Alcuni  dei
Componenti  potrebbero  partecipare  attivamente  agli  eventi,  in
qualità di relatori ovvero di Presidenti degli eventi.

La  presenza  del  Dott.   XXX  XXX,  proprio  per  l’
internazionalità  del  progetto  che  segue  in  Ateneo,  sarebbe
fondamentale al fine dell’ambizione interegionale / internazionale
della Camera Civile d’ Ivrea: come sempre detto, la Camera Civile
ha, tra i suoi obiettivi principali, quello di collegarsi ad altre
realtà.

Il Dott.  XXX XXX acconsente a che venga trasmesso il proprio
contatto  al  Prof.   XXX  XXX  al  fine  dell’  inserimento  nella
costituenda Commissione Scientifica.

L’Avv. Tonino esprime il proprio entusiasmo per la presenza
del Dott.  XXX XXX, grazie alla quale si potrà lavorare a progetti
internazionali, proprio come ambito ed espressamente manifestato
nel corso del discorso inaugurale della Camera.

L’Avv.  Giovone  chiede  come  formalizzare  l’  ingresso  nel
Comitato Scientifico del Dott.  XXX XXX: sarebbe necessaria una
delibera  anche  in  qualità  di  socio  onorario.  I  Consiglieri
decidono  di  rinviare  la  decisione  a  seguito  della  costituzione
effettiva, da parte del Prof.  XXX XXX, della Commissione.

L’Avv.  Lazzari  introduce  il  discorso  relativo  alla
Commissione  territoriale.  Viene  riferito  che  la  componente  di
detta Commissione, Avv. Rachele Dulio, si è già attivata al fine
della presentazione della Camera Civile d’ Ivrea nel territorio di
propria  competenza  (Chivasso);  la  Collega avrebbe  individuato
alcuni luoghi ove si potrebbe tenere una riunione in presenza con
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i Colleghi di Chivasso. Tali strutture, ovviamente, sarebbero a
pagamento e, pertanto, viene sottoposta la questione al Consiglio
Camerale  –  in  particolar  modo  al  Tesoriere  –  ai  fini  della
valutazione della fattibilità dell’ evento.

L’Avv. Grossio, suggerisce che sarebbe utile capire “quali
siano  le  esigenze  principali  dei  Colleghi  che  esercitano  nei
territori limitrofi”. L’Avv. Tonino replica che questo dovrebbe
essere  proprio  uno  degli  scopi  principali  dei  membri  della
Commissione.

Si decide di rinviare la decisione alla prima riunione di
settembre, mese in cui sarebbe opportuno fare gli incontri.

Si  passa  alla  trattazione  della  questione  relativa  alla
delibera del Collega  XXX XXX, quale socio della Camera Civile d’
Ivrea; in particolare, il modulo dal medesimo presentato, al fine
della  richiesta,  risulta  incompleto  in  una  parte  fondamentale,
ovverosia  quella  relativa  all’  assenza  di  procedimenti
disciplinari. Tale requisito è fondamentale per poter assumere la
qualifica di socio.

I Consiglieri, a seguito di lungo dibattito, stabiliscono che
si  debba  fondare  l’  ammissione  sull’  autodichiarazione  del
richiedente e, qualora in un secondo momento dovesse pervenire una
segnalazione opposta, la questione verrebbe sottoposta al Collegio
dei Probiviri che si occuperà delle opportune decisioni. Essendo
un’ associazione inclusiva, non si può a priori escludere nessuno,
ma  non  di  meno  si  deve  essere  rigorosi  nella  valutazione  dei
requisiti deontologici – formali per l’ accettazione.

I  Consiglieri,  all’  unanimità  dei  presenti,  ritengono  di
dover  sollecitare  il  richiedente  a  completare  la  richiesta  di
iscrizione (al momento irricevibile) e rinviare la delibera alla
prossima riunione, a fronte di precisazioni e maggior chiarezza
sul punto “assenza di procedimenti disciplinari in corso”.

L’Avv. Randaccio suggerisce (a fronte di tali problematiche)
di non utilizzare i simboli della Camera Civile sugli atti dei
singoli  al  fine  di  preservare  il  nome  dell’  Associazione  da
eventuali  comportamenti  disciplinarmente  scorretti  tenuti  dagli
iscritti.

L’Avv. Grossio ritiene che l’ eventuale comportamento di un
singolo non possa pregiudicare l’ utilizzo del nome della Camera
da parte di tutti gli iscritti.

L’Avv. Lopez Cesarino appoggia la tesi dell’ Avv. Randaccio.
A seguito di discussione i Consiglieri decidono di non negare

la  possibilità  di  spendere  nome/simboli  della  Camera  agli
iscritti,  ma,  nell’  eventualità  di  utilizzo  scorretto,  dovrà
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intervenire immediatamente il Collegio dei Probiviri e, qualora ne
sussistano i presupposti, sanzionare il socio.

Il  Consiglio,  all’  unanimità  dei  presenti,  delibera  di
aggiungere  una  voce  ulteriore  nella  sezione  della  richiesta  di
iscrizione  ove  si  deve  dichiarare  se  il  richiedente  sia  stato
destinatario di sanzioni disciplinari negli ultimi 10 anni ovvero
sia soggetto a procedimenti disciplinari in corso.

Il vaglio in ordine all’ ammissione o meno dei richiedenti
spetterà  sempre  al  Consiglio  Camerale;  qualora  vi  siano
impugnazioni in ordine alla delibera del Consiglio, la questione
dovrà essere demandata al Collegio dei Probiviri.

L’ iscrizione sarà preclusa in caso di sospensione; in caso
di  richiamo  o  censura  spetterà  al  Consiglio  valutare  caso  per
caso, spettando al richiedente fornire tutta la documentazione in
ordine  alla  sua  posizione  disciplinare.  Si  decide  di  inserire
nella richiesta di iscrizione la specificazione che l’ ammissione
in qualità di socio avverrà “previo vaglio del Consiglio Camerale
in  caso  di  sussistenza  di  sanzioni  disciplinari,  non  superiori
alla censura, negli ultimi 10 anni”.

I Consiglieri deliberano all’unanimità dei presenti di non
ammettere Colleghi che abbiano ricevuto sanzioni disciplinari più
gravi della censura.

Qualora  vi  siano  procedimenti  in  corso,  la  domanda  di
iscrizione sarà sospesa finché non vi sia la decisione finale del
CDD: sarà onere del richiedente comunicare al Consiglio Camerale,
mediante auto dichiarazione, la decisione del CDD. 

L’Avv. Lazzari suggerisce di attenersi pedissequamente alla
normativa in ordine ai procedimenti disciplinari: si può ritenere
sussistente un procedimento disciplinare solo dal momento in cui
vi è “incolpazione”, non dal momento del mero esposto.

Viene  fissata  la  prossima  assemblea  al  13  luglio  2021  ore

13.30

Il verbale viene chiuso alle ore 15.30.

Il Segretario

(Avv. Chiara ROSUCCI)
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